
Atti Parlamentari - 28984 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2000 

lettiva », la cui indizione era prevista en t ro 
il 15 novembre 1999 a t t raverso l ' emana-
zione di una o rd inanza minister iale; 

il concorso è stato indet to con note­
vole r i t a rdo r ispet to ai tempi previsti dal 
cont ra t to e la relativa p rocedura a p p a r e 
al l ' interrogante incosti tuzionale, sbagliata, 
in iqua e con t roproducente ; 

la presenza, infatti, di e lementi di­
scr iminator i nei criteri di selezione previsti 
dal concorso indet to dal dicastero della 
pubblica is truzione, provocherà di t r a t t a ­
mento , che, come gius tamente ha fatto 
no ta re Vincenzo Caianello, pres idente 
emeri to della Corte Costituzionale, po­
t rebbe en t r a re in cont ras to con l 'articolo 3 
della nos t ra Car ta Costituzionale; 

la m a n c a n z a di u n cri ter io nazionale 
uguale pe r tutt i ce r t amen te non individuerà 
i docenti « migliori », lasciando, pera l t ro , 
fuori numeros i e validi insegnanti di ruolo 
che n o n p o t r a n n o r i en t ra re nella fetta del 
20 per cento prevista da l cont ra t to ; 

il megaconcorso dovrebbe avere, se­
condo una p r i m a s t ima effettuata dal mi ­
nistero della pubbl ica is truzione, circa 530 
mila potenziali candidat i , m a solo 150 mila 
di questi , cioè quasi 1 su 3, s a r a n n o sod­
disfatti, men t r e l ' immagine professionale 
del res tante 80 per cento p u r se meritevole, 
verrà « d is t ru t ta » sia nel l 'ambito della sin­
gola isti tuzione scolastica sia in quello 
della singola provincia; 

qualsiasi prova concorsuale dovrebbe 
essere finalizzata ad individuare professio­
nali tà più elevate per svolgere funzioni più 
complesse, m e n t r e la prova concorsuale in 
a rgomento m a n t e r r à lo status di docente di 
ruolo già in possesso p r i m a della par tec i ­
pazione al concorso in quest ione, senza 
a lcuna prospett iva di carr iera ; 

l ' interrogante ha sempre evidenziato 
che l 'a t tuazione delle innovazioni in m a t e ­
ria di is t ruzione può avvenire solo privile­
giando il meri to, la quali tà, la p r epa raz ione 
individuale e l ' impegno della classe do­
cente; p ropr io per questo r i t iene impensa­
bile che pe r t en ta re di s ana re la piaga che 
vede la classe docente del nos t ro Paese 
priva di u n adeguato r iconoscimento eco­

nomico, possa essere vara to u n concorso 
che r ischia di p r e m i a r e n o n la competenza 
e la vera professionalità, m a chi, in questi 
anni , sotto le dirett ive delle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive , ha 
finto di aggiornarsi su a rgoment i vari, ov­
viando, pers ino, al suo doveroso ruolo di 
insegnante; 

le stesse Organizzazioni s indacali fir­
ma ta r i e hanno , pera l t ro , già da to inizio al 
loro « business », o rgan izzando corsi, di­
spense e quan t ' a l t ro , a pagamento , pe r il 
s u p e r a m e n t o dell'« e same di ammiss ione ai 
6 milioni » (profitto potenziale del l 'opera­
zione: 106 miliardi) ; 

se tut t i i potenzial i candidat i doves­
sero legi t t imamente presentars i al con­
corso ver rebbe r ichiesto al minis tero delia 
pubbl ica i s t ruzione u n notevole sforzo or­
ganizzativo pe r la cost i tuzione delle circa 
1.500 commissioni necessarie , con u n di­
spendio economico che supe re rebbe la 
spesa prevista p e r l ' aumento dello s t ipen­
dio al 20 pe r cento dei docenti ; 

le conseguenze di q u a n t o sta per ab ­
bat ters i con ques to u l te r iore « concorso-
beffa » sulla scuola i taliana, anche se in­
tuibili, n o n sono n e p p u r e misurabi l i ; 

se n o n ritenga necessar io ed urgente 
e l iminare il tet to del 20 pe r cento pe r d a r e 
a tut t i la possibilità di o t tenere un ' ade ­
guata maggiorazione del t r a t t amen to eco­
nomico connesso allo sviluppo della p ro ­
fessione docente; modif icare la p rocedu ra 
concorsuale in m a n i e r a da garan t i re cr i ter i 
uguali pe r tutt i , e in u l t ima analisi, di 
abol i re il concorso indet to e t rovare a l t re 
forme di incent ivazione tendent i a mot i ­
vare i docent i ed a riconoscerne la p r o ­
fessionalità. (5-07221 ) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SBARBATI e MAZZOCCHIO - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

i concorsi previsti da con t r a t to col­
lettivo di lavoro dei docent i delle scuole di 
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ogni ord ine e grado al fine di o t tenere un 
aumen to di s t ipendio di lire 6.000.000 lordi 
s tanno sconvolgendo il m o n d o della scuola 
per u n a serie di quest ioni che probabi l ­
men te sono state poco considerate; 

nella fattispecie si vuole segnalare u n a 
evidente lacuna in u n provvedimento che 
dovrebbe p r e m i a r e il mer i to e la professio­
nali tà : « la m a n c a t a valutazione del supe­
r amen to di un concorso a ca t tedra » - : 

quali iniziative il Ministro in tende 
por re in at to al fine di r a s se rena re il 
m o n d o della scuola ch ia rendo meglio le 
procedure , i tempi e i modi di ques ta 
iniziativa che non può essere un una tan­
tum t roppo basa ta sul noz ionismo estem­
poraneo e occasionale mol to m e n o sulla 
valutazione di un 'au ten t ica professionali tà 
collegata al supe ramen to di u n a prova 
seria e indispensabile quale quella del su­
pe ramen to a ca t tedra . (5-07217) 

INNOCENTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

giungono notizie di un a u m e n t o dei 
livelli di s t raord inar io che si sa rebbero 
verificati presso la sede del IV t ronco della 
rete della società Autostrade, nonché in 
al t re uni tà produt t ive della stessa società; 

tali aumen t i avrebbero interessato in 
modo par t ico lare i lavoratori della p re ­
det ta società addet t i alle operazioni di esa­
zione, manu tenz ione e impiant i ; 

le organizzazioni sindacali ass icurano 
che i livelli di s t raord inar io avrebbero su­
pera to la soglia prevista dal Ceni sia nel 
corso del l 'anno che, in m o d o par t icolare , 
nel per iodo dal 22 d icembre al 9 gennaio 
2000; 

la società Autos t rade avrebbe fatto 
r icorso in m o d o eccessivo al lavoro sup­
p lementa re per i lavoratori a part-time ed 
a cont ra t to a t empo de te rmina to che, as­
sunti come part-time a 80 ore, sa rebbero 
stati utilizzati per lavoro supp lemen ta re 
fino alla coper tu ra di tu rn i di s t raord inar io 

eccedenti quelli previsti dagli accordi sin­
dacali - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re pe r 
verificare i livelli di utilizzo, in par t ico lare 
del pe rsona le del IV t ronco e, p iù in ge­
nerale , per le a l t re un i tà produt t ive della 
società Autost rade, e per far sì che i livelli 
di s t r ao rd ina r io n o n cont ras t ino con u n 
equo utilizzo del persona le e con le poli­
t iche di sviluppo occupazionale del set to­
re . (5-07222) 

CORDONI e VANNONI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e delle 
pari opportunità. — Per sapere - p remesso 
che: 

dalla s t ampa locale si a p p r e n d e che 
nel corso di un convegno organizzato dalle 
organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil a 
P ra to lo scorso mese di d icembre è s tata 
segnalata la diffusione di u n a « clausola » di 
assunzione des t inata alle asp i rant i com­
messe, t enu te a d ich ia ra re in forma scri t ta 
l ' intenzione di n o n met t e re al m o n d o dei 
figli; 

in par t ico la re l 'episodio segnalato r i ­
gua rda le asp i ran t i lavoratrici del cen t ro 
commerc ia le « I Gigli » di Campi Bisenzio 
(FI); 

si t r a t t a tut tavia di un caso che sem­
b r a n o n isolato, in quan to le organizza­
zioni sindacali denunc iano si tuazioni di 
d iscr iminazione e di inadeguata s icurezza 
sul lavoro, sopra t tu t to nel set tore tessile e 
del commerc io - : 

se non in tenda compiere verifiche in 
mer i to all 'episodio di d iscr iminazione nella 
selezione delle lavoratrici del cen t ro com­
merc ia le « I Gigli » di Campi Bisenzio e sul 
r ispet to delle n o r m e in ma te r i a di tutela 
delle condizioni di lavoro delle lavoratrici 
di questo set tore . (5-07223) 

APREA. — Al Ministro per la funzione 
pubblica. — Per sapere - p remesso che: 

si sono avviate le attività di forma­
zione relative a l l ' esple tamento del corso-
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concorso ai sensi di q u a n t o previsto dalla 
legge n. 124/1999; 

i capi d ' ist i tuto ed il persona le im­
piegati pe r tale corso h a n n o l amenta to la 
scarsa r emune raz ione economica per tale 
specifica attività; 

la dispar i tà di l ivellamento economico 
t r a docenti ed a l t ro persona le ha r ischiato 
di compromet t e re la real izzazione dei corsi 
nei tempi fissati; 

è necessario, pe r tan to , r ivedere i pa­
ramet r i di calcolo dei r iconoscimenti eco­
nomici in par t ico lare pe r coloro che svol­
gono attività di coord inamen to ed attività 
di d i rezione - : 

quali urgent i iniziative in tenda adot­
t a re il Governo per consent i re u n adeguato 
t r a t t amen to economico al persona le che a 
vario titolo è impiegato per lo svolgimento 
del p rede t to corso-concorso. (5-07224) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'organico del corpo di polizia peni­
tenziar ia r isulta già da t empo caren te in 
dotazione benché si sia verificato negli 
ult imi 10 anni il costante inc remen to dei 
compit i ist i tuzionali ad esso assegnati; 

ma lg rado tale ca renza e l 'assenza di 
qualsiasi inc remento negli ult imi 6 anni , 
con recente provvedimento del d i re t tore 
generale de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
r ia Giancarlo Caselli è s ta ta disposta 
l ' aper tura dei nuovi istituti di Rossano, 
Castelvetrano e Massa Mar i t t ima che com­
por t e rà la ut i l izzazione complessiva di ul­
ter iori 300 posti di servizio, di cui il corpo 
al m o m e n t o non dispone; 

pe r quan to è da to di conoscere, inol­
tre, det ta a p e r t u r a compor t e r à impover i ­
ment i di organico di s t ru t tu re peni tenziar ie 
rilevanti ai fini della s icurezza e già ampia ­
m e n t e penal izzate , qual i Milano-San Vit­
tore o Palermo-Ucciardone, senza possibi­
lità di sost i tuzione delle uni tà t rasferi te da 
tali sedi ai nuovi istituti, come anche più 

volte denunc ia to dal l 'organizzazione Sin­
dacale A u t o n o m a di Polizia Peni tenzia­
ria - : 

qual i iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e pe r alleviare i disagi del persona le di 
Polizia peni tenz iar ia che nel l ' immedia to 
vedrà impover i te le p rop r i e r isorse orga­
niche senza possibilità di affrontare ade­
gua tamen te non solo le emergenze m a 
anche il p rop r io lavoro quot id iano . 

(5-07225) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

il corpo di polizia peni tenz iar ia a t ­
tende, come noto , ol tre ai compit i d i re t ta ­
men te di ist i tuto r iguardan t i il m a n t e n i ­
m e n t o del l 'ordine e della s icurezza all ' in­
te rno delle in f ras t ru t tu re peni tenziar ie , ai 
servizi di p i a n t o n a m e n t o e t r aduz ione dei 
detenut i ; 

pe r gli oner i economici legati all 'as­
solvimento di tali compiti , di mass ima 
svolti fuori dalla sede di servizio, è previsto 
apposi to capitolo di bilancio; 

fin dal mese di giugno 1999 gli s tan­
ziament i in bilancio che avrebbero dovuto 
copr i re l ' intero 1999 r isul tavano esaurit i , 
t an to da c o m p o r t a r e l 'esborso a completo 
carico del pe rsona le di polizia peni tenzia­
ria delle spese di miss ione dei servizi, t r a 
l 'altro, resi su disposizione e nell ' interesse 
de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia ; 

l ' esaur imento dei fondi di cui sopra 
ha denota to , t r a l 'altro, incapaci tà orga-
nizzativo-gestionali a car ico della p rede t t a 
amminis t raz ione , o l t reché e r ro r i nel la 
commisuraz ione delle r isorse necessar ie 
al l 'assolvimento di funzioni ist i tuzionali di 
cui sono già prevent ivamente conosciuti 
l 'entità e l 'onere - : 

se r i tenga che anche pe r l 'esercizio in 
corso p o t r a n n o verificarsi simili disfun­
zioni, ovvero r i tenga tale pericolo scongiu­
rato; 

qual i iniziative urgent i i n t enda assu­
m e r e pe r alleviare i disagi del pe rsona le di 
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polizia penitenziar ia , che ol t re ai p roblemi 
legati all 'assolvimento dei p ropr i compiti , è 
costret to ad inaccettabili sacrifici econo­
mici e, sopra t tu t to , per evitare in futuro 
l ' insorgere di tali spiacevoli ed incompren­
sibili si tuazioni. (5-07226) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'organico del corpo di Polizia peni­
tenziar ia r isulta già da t empo ca ren te in 
dotazione, benché si sia verificato negli 
ult imi 10 anni il costante inc remento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

tali ca renze di organico si ri levano in 
par t icolar m o d o per ciò che concerne l 'as­
solvimento del servizio di t r aduz ione dei 
detenut i che il Corpo espleta da quasi 
c inque anni con non più di c inquemila 
unità, quali quelle che la legge n. 395/1990 
e successive modifiche ha concesso alla 
Polizia peni tenziar ia , m e n t r e gli organici 
impiegati in p recedenza dal l 'Arma dei Ca­
rabinier i pe r lo stesso servizio r isul tavano 
non inferiori ad ot tomila uni tà di perso­
nale; 

a tale s i tuazione sono conseguite, pe r 
discutibile decisione delle au tor i tà del di­
pa r t imen to de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria, disposizioni che consentono ai di­
ret tori degli istituti peni tenziar i di pre le­
vare in qualsiasi m o m e n t o un i tà di Polizia 
peni tenziar ia dai servizi in terni e di se­
zione per l 'effettuazione di t raduzioni a 
suppor to del personale già addet to agli 
appositi nuclei, con inconcepibile f rammi-
stione t ra compit i a l l ' interno ed al l 'esterno 
delle s t ru t tu re che, ol t re a compor t a r e 
disagi e m i n a r e la possibilità di qualsiasi 
r iservatezza negli incarichi , h a n n o reso 
quasi del tu t to inesistenti le condizioni di 
sicurezza in te rne alle carcer i ma lg rado le 
re i terate richieste del l 'Organizzazione sin­
dacale au tonoma di Polizia peni tenzia­
ria - : 

quali iniziative urgent i si i n t endano 
assumere pe r alleviare i disagi del perso­
nale di Polizia peni tenziar ia e r endere più 
sicuri in termini operativi e logistici, ol­

t r eché in te rmini di incolumità personale , 
servizi qual i quelli che lo stesso persona le 
assolve quo t id i anamen te a l l ' in terno ed al­
l 'esterno delle in f ras t ru t tu re peni tenziar ie . 

(5-07227) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

da ol tre u n a n n o r isul ta aboli to l 'ar­
ticolo 40 della legge 15 d icembre 1990, 
n. 395 concernen te la p iena equ iparaz ione 
t r a Personale dirett ivo de l l ' amminis t ra ­
zione peni tenziar ia , t r a cui i d i re t tor i degli 
istituti peni tenziar i e il pe rsona le dirigente 
e direttivo delle cor r i spondent i qualifiche 
della polizia di Stato in base alla legge 1° 
apr i le 1981, n. 121; 

d 'a l t ra p a r t e l 'articolo 12 della legge 
n . 266 del 1999 prevede l ' istituzione di 
ruoli direttivi, di u n a dir igenza in terni alla 
Polizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te la ci tata normat iva , pe r ­
m a n e l ' incongruenza di cui all 'art icolo 9 
della menz iona t a legge n. 395 del 1990 che 
stabilisce la d ipendenza gerarchica e n o n 
solo funzionale del persona le di Polizia 
peni tenz iar ia nei confronti dei dire t tor i 
peni tenziar i che, ol tre a non de tene re qua ­
lifiche di polizia giudiziaria e di pubbl ica 
s icurezza e n o n appar t ene re , quali funzio­
na r i con compit i m e r a m e n t e ammin i s t r a ­
tivi, allo stesso corpo, n o n h a n n o più nes ­
suna equ ipa raz ione giuridica ed economica 
con i funzionar i direttivi delle forze di 
polizia; 

l ' incongruenza accenna ta è tale che 
anche i col laborator i d 'Ist i tuto peni tenz ia­
rio, di recent iss ima assunzione, sulla base 
di u n a m e r a delega ri lasciata dai d i re t tor i 
d ' isti tuto, r iescono ad eserc i tare funzioni 
gera rch iche nei confronti degli a p p a r t e ­
nen t i alla Polizia peni tenziar ia ; 

qual i iniziative urgenti si i n t endano 
a s sumere at teso che il caso risulta unico 
t r a le forze di polizia i tal iane e che si r ende 
indispensabi le u n a o p p o r t u n a modifica 
no rma t iva del l 'accennato art icolo 9 ex lege 
n. 395 del 1990 ol t reché l ' emanazione di 
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sollecite disposizioni chiarificatrici all ' in­
t e rno del l ' amminis t raz ione peni tenziar ia . 

(5-07228) 

BONO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

come è no to il persona le del corpo di 
Polizia peni tenziar ia , a differenza del re ­
s tante personale de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziaria , det iene le qualifiche di agenti 
e ufficiali di polizia giudiziaria e di agenti 
di pubbl ica sicurezza; 

r isul tano d 'a l t ra pa r t e del tu t to in­
te rne al corpo esigenze organizzative, lo­
gistiche e di suppor to pe r q u a n t o a t t iene 
alla gestione del personale , alla forma­
zione, alla mobili tà, al t r a t t amen to econo­
mico, giuridico e previdenziale che ne ren­
de rebbero indispensabile u n assetto più 
simile a quello delle a l t re Forze di polizia 
al cui ambi to la polizia peni tenz iar ia co­
m u n q u e appar t iene ; 

inoltre, l 'articolo 12 della legge n. 266 
del 1999 prevede l ' istituzione di ruoli di­
rettivi e di u n a dir igenza in terni alla po­
lizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te il ci tato art icolo adegui 
u l t e r io rmente le esigenze del corpo al con­
testo di legittima appa r t enenza dei lavora­
tori della Sicurezza, p e r m a n e l ' incon­
gruenza di cui all 'art icolo 30 della legge 15 
d icembre 1990, n. 395 che al c o m m a 4 -
let tera b) stabilisce u n ufficio unico pe r 
tu t to il persona le del l 'Amminis t razione pe­
ni tenziar ia - : 

qual i iniziative urgènt i si i n t endano 
as sumere at teso che il caso risulta unico 
t r a le Forze di Polizia i tal iane e che si 
r ende indispensabi le u n a o p p o r t u n a m o ­
difica normat iva del l 'accennato art icolo 30 
ex lege n . 395 del 1990. (5-07229) 

GRILLO e VOLONTÈ. - Al Ministri 
delle politiche agricole e forestali e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to di r iord ino del compar to 
ippico, decre to del Pres idente della Repub­

blica n . 169, 8 apri le 1998, stabilisce che i 
provent i der ivant i dall 'esercizio delle 
scommesse abb ina te alle corse dei cavalli, 
e della scommessa Tris, s iano dest inat i a 
fo rmare le r isorse necessar ie al raggiungi­
men to dei fini ist i tuzionali dell 'Unire, se­
gna tamen te la fo rmazione dei m o n t e p r e m i 
delle corse ippiche e delle provvidenze agli 
allevatori; 

il Minis t ro delle poli t iche agricole de­
t iene a ques to scopo la t i tolar i tà del po te re 
di vigilanza sull 'esercizio della scommessa 
Tris anche un i l a t e ra lmente r ispet to ai po ­
teri del Ministro delle finanze; 

l 'articolo 2, c o m m a 2, dello schema di 
convenzione pe r l 'affidamento dei servizi 
di raccol ta della scommessa Tris obbliga il 
gestore della stessa a forni re « a lmeno 
t r en ta giorni p r i m a del m o m e n t o stabili to 
per l'inizio dell 'attività oggetto della con­
cessione, il n u m e r o e l 'ubicazione dei punt i 
di raccolta »; 

a tale elenco è cor re la ta l'effettiva 
a p e r t u r a dei pun t i di raccol ta nello stesso 
indicati , a t teso che ogni var iazione n o n 
au tor izza ta nel n u m e r o o nel l 'ubicazione 
non prevent ivamente au tor izza to dai due 
minis ter i competent i , costituisce violazione 
degli obblighi cont ra t tua l i e compor t a re ­
voca di dir i t to della convenzione (articolo 
2, c o m m a 3); 

in da ta 11 gennaio 2000, sulla tes ta ta 
« Totoguida Spor t », venivano r ipor ta te t r a 
virgolette e senza successiva sment i ta , le 
d ichiarazioni del Pres idente della società 
Sa ra Bet, aggiudicatar ia della concessione 
di cui sopra , avvocato Angelo Pet t inar i : « i 
te rminal i collegati che h a n n o effettiva­
men te opera to t ransaz ion i n o n sono stati 
novecento e qualcosa, m a esa t t amen te 
5.577 », nonos t an t e il 5 gennaio 2000 lo 
stesso Pet t inari , t r ami t e l'ufficio s t a m p a 
della società S a r a Bet, avesse d ich ia ra to 
che in quella da ta 17.100 pun t i vendita, e 
cioè quan t i richiesti a n o r m a della con­
venzione, e r a n o effett ivamente stat i attivati 
pe r la raccol ta del gioco (vedi ar t icolo a 
pagina 31 de « 77 Messaggero » del 6 gennaio 
2000); 
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in aggiunta alla cont raddi t tor ie tà di 
queste dichiarazioni , in da ta 13 gennaio 
2000, la società Sara Bet comunicava uf­
ficialmente p e r iscrit to al minis tero delle 
finanze che i pun t i vendita « effettivamente 
collegati on line sono, ad oggi, circa 
18.500»; 

Tunica cosa certa, s empre a fronte di 
questa lotteria delle cifre, è il crollo della 
scommessa Tris, precipi ta ta m e d i a m e n t e di 
oltre il 50 pe r cento rispetto agli s t anda rd 
minimi del l 'anno precedente , con grave 
nocumen to pe r i proventi erar ial i e pe r 
quelli destinati al conseguimento dei fini 
istituzionali già citati, t an to da costr ingere 
a u n a revisione in negativo delle s o m m e da 
dest inare ai mon tep remi delle corse ippi­
che; 

Sa ra Bet srl ha delegato a t re opera ­
tori (Snai, Lottomatica, Twin) la gestione 
effettiva della scommessa, in q u a n t o è a 
questi soggetti che di fatto compete l'ese­
cuzione dei compit i e delle modal i tà con­
nesse alla raccolta delle scommesse (for­
n i tu ra dei terminal i , e laborazione e ge­
stione dei software operativi, invio e to ta­
lizzazione dei dat i di raccolta, 
manutenzione , r a p p o r t o con i ricevitori, 
gestione dei flussi f inanziari , pagamen to 
dei premi , eccetera); 

a r iprova di q u a n t o detto, e come 
pubblicato sulle pagine dello « S p o r t s m a n » 
del 13 e del 19 gennaio, due giocatori che 
avevano giocato alla scommessa Tris si 
sono visti consegnare u n tagliando di con­
valida della giocata recan te le insegne Lot­
tomatica, senza a lcun riferimento alla so­
cietà Sa ra Bet, aggiudicatario e gestore 
della scommessa — : 

se il Ministro pe r le polit iche agricole, 
cui compete anche un i la te ra lmente il po ­
tere di vigilanza sull 'esercizio della scom­
messa Tris, abbia verificato che: 

l 'elenco dei pun t i da des t inare alla 
raccolta della scommessa Tris è s tato for­
nito nei tempi previsti dal la Convenzione; 

tale elenco cor r i sponde ai punt i 
vendita che, effettivamente, a pa r t i r e dal 5 
gennaio 2000, raccolgono la scommessa 
Tris; 

sono stati resi operativi , in da t a 5 
gennaio 2000, a lmeno 17.100 pun t i vendita; 

Sa ra Bet sr l gestisce la raccol ta 
della scommessa Tris o abbia di fatto t r a ­
sferito la gestione della stessa ad altr i 
soggetti; 

come in t endano i minis ter i compe­
tenti, e in par t ico la re il Minis t ro pe r le 
polit iche agricole, in ragione del pesan te 
d e p a u p e r a m e n t o delle r isorse f inanziar ie 
des t inate pe r legge al raggiungimento dei 
fini ist i tuzionali ai sensi dell 'art icolo 12, 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 169, 8 apr i le 1998, i m m e d i a t a m e n t e in­
tervenire a r ip r i s t inare il rispetto della 
legalità in a d e m p i m e n t o alle obbligazioni 
sot toscri t te nella convenzione t r a Sa ra Bet 
e minis te ro delle finanze; 

come in t endano i minis ter i compe­
tent i verificare l 'esercizio della cor re t t a 
esecuzione del l 'accordo da p a r t e del con­
t r aen te Sa ra Bet, a fronte della palese 
m a n c a n z a di control lo che ha consent i to il 
verificarsi e l 'aggravarsi della s i tuazione 
descri t ta . (5-07230) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CAROTTI. - Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sape re - p remesso che: 

la s t r ada s ta ta le n. 4 Salar ia , in pa r ­
t icolare nel t r a t to Riet i -Roma, è del tu t to 
inadeguata a sos tenere l ' intenso volume di 
traffico t r a i d u e capoluoghi; 

de t ta s t r ada è, con intol lerabi le fre­
quenza , t ea t ro di incident i gravi con mor t i 
e feriti; 

con no ta n. 2783 dell '8 apr i le 1997 a 
firma de l l ' amminis t ra tore , è s ta to au tor iz ­
zato il c o m p a r t i m e n t o Anas di Roma, a n ­
che avvalendosi di col laborator i esterni , 
med ian te appal t i di servizio, alla proget­
taz ione dei seguenti lavori: 

1) rea l izzazione di u n o svincolo con 
la s t r ada s ta ta le 313 presso Passo Corese, 




